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Adorazione Eucaristica con Recita del Santo Rosario
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. (Gv 1,14)
Giovedì  5 maggio 2011

Sac.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo



T.: Amen

Sac.
O Dio, fonte di ogni bene, principio del nostro essere e del nostro agire, fa’ che riconosciamo i benefici della tua paternità e ti amiamo con tutto il cuore e con tutte le forze. Per Cristo nostro Signore. 







T.: Amen

Canto di esposizione

161.
Davanti al Re      Steven Fry
© 1974 Bird Wing Music/Cherry Lane/Music Publishing Co. Inc./BMG Ariola
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Sol
      Do    Re
           Si-7         Mi-7   Do
     La-7       Re    La-7/Re7

Davanti al Re,
ci inchiniamo insieme per adorarlo con tutto il cuor.
Sol
   Do Re
Si-7       Mi-7   Do               La-      Re       Sol      La-7/Re7

Verso di lui eleviamo insieme canti di gloria al  nostro Re dei Re
Sac.
Fratelli, magnifichiamo con Maria il Signore, affinché converta la nostra mente e apra il nostro cuore all’accoglienza e all’obbedienza della sua parola che dona vera vita e libertà. Preghiamo a cori alterni dicendo:
1C.:
Vergine Madre, figlia del tuo figlio

Umile e alta più che creatura,

termine fisso d’alto consiglio,

tu sei colei che l’umana natura

nobilitasti sì, che il suo fattore

non disdegnò di farsi sua fattura.

2C.:Nel ventre tuo si raccese l’amore,

per lo cui caldo ne l’eterna pace

così è germinato questo fiore.

Qui sé a noi meridiana fase

Di caritate, e giuso, intrà mortali,

 sé di speranza fontana vivace.

T.: O Maria, tu brilli in cielo simile a una fiaccola ardente e luminosa, come il sole a mezzogiorno. Per gli angeli e per i beati, sei esempio luminoso di carità, per noi mortali sei fonte viva di inesauribile speranza.
1C.:  Donna, sè tanto grande e tanto vali,

che qual vuol grazia e a te non ricorre,

sua desianza vuol volar senz’ali

La tua benignità non pur soccorre

A chi domanda, ma molto fiate

Liberamente al dimandar percorre.

2C.:
In te misericordia, in te pietate,

in te magnificenza, in te s’aduna

quantunque in creatura è di bontate.

Donna, sè tanto grande e tanto vali,

che qual vuol grazia e a te non ricorre,

sua desianza vuol volar senz’ali.

T.: O Maria, sei così grande e così potente che chiunque desidera grazie e non ricorre a te rende vano il suo desiderio, è come voler volare senza avere le ali. (dall’orazione di S. Bennardo, nell’ultimo canto del Paradiso di Dante Alighieri.)
Preghiera personale silenziosa

G.: Padre Santo, nel cammino della Chiesa pellegrina sulla terra, tu hai posto quale segno luminoso la Beata Vergine Maria. Noi ti lodiamo e ti ringraziamo per la sua premurosa presenza materna e con la preghiera del santo Rosario che ora cominceremo, ti chiediamo, di sostenere la nostra fede e ravvivare la nostra speranza, perché nessun ostacolo ci faccia deviare dalla strada che porta alla salvezza.

	Esposizione dei misteri:
Il Rosario è composto di venti "misteri" (eventi, momenti significativi) della vita di Gesù e di Maria, divisi dopo la Lettera Apostolica Rosarium Virginis Mariae, in quattro Corone.

La prima Corona comprende i misteri gaudiosi (lunedì e sabato), la seconda i luminosi (giovedì), la terza i dolorosi (martedì e venerdì) e la quarta i gloriosi (mercoledì e domenica).

«Questa indicazione non intende tuttavia limitare una conveniente libertà nella meditazione personale e comunitaria, a seconda delle esigenze spirituali e pastorali e soprattutto delle coincidenze liturgiche che possono suggerire opportuni adattamenti» (Rosarium Virginis Mariae, n. 38).

Per aiutare l'itinerario meditativo-contemplativo del Rosario, ad ogni "mistero" sono riportati due testi di riferimento: il primo della Sacra Scrittura, il secondo del Catechismo della Chiesa Cattolica. 

	G.:

1L.:
	· Nel primo mistero luminoso si contempla Il Battesimo di Gesù nel fiume Giordano
«Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: "Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto"». (Mt 3,16-17) 

«L'inizio della vita pubblica di Gesù è il battesimo da parte di Giovanni nel Giordano. Giovanni predicava "un battesimo di conversione per il perdono dei peccati" (Lc 3, 3)» (CCC, 535).

 

Dopo una breve pausa di riflessione, si recitano: un Padre Nostro, dieci Ave Maria e un Gloria.
Dopo ogni Mistero si aggiunge la preghiera di Fatima (la Madonna a Fatima, 13 Luglio 1917):
"Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno e porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia".


	G.:

2L.:
	· Nel secondo mistero luminoso si contempla L’autorivelazione di Gesù alle Nozze di Cana
«Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà"». (Gv 2, 1-5) 

«Alle soglie della sua vita pubblica, Gesù compie il suo primo segno - su richiesta di sua Madre - durante una festa nuziale. La Chiesa attribuisce una grande importanza alla presenza di Gesù alle nozze di Cana. Vi riconosce la conferma della bontà del matrimonio e l'annuncio che ormai esso sarà un segno efficace della presenza di Cristo» (CCC, 1.613).

	G.:

3L.:
	· Nel terzo mistero luminoso si contempla L'annuncio del Regno di Dio con l’invito alla conversione
"Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo". (Mc 1, 15) 

"Tutti gli uomini sono chiamati ad entrare nel Regno. Annunziato dapprima ai figli di Israele, questo regno messianico è destinato ad accogliere gli uomini di tutte le nazioni" (CCC, 543).


	G.:

4L:
	· Nel quarto mistero luminoso si contempla La Trasfigurazione di Gesù

«Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce» (Mt 17, 1-2). 

«Per un istante, Gesù mostra la sua gloria divina, confermando così la confessione di Pietro. Rivela anche che, per "entrare nella sua gloria" (Lc 24, 26), deve passare attraverso la croce di Gerusalemme» (CCC, 555).

	G.:

5L.:
	· Nel quinto mistero luminoso si contempla l’istituzione dell'Eucaristia, espressione sacramentale del mistero Pasquale
«Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: "Prendete e mangiate, questo è il mio corpo"» (Mt 26, 26). 

«Celebrando l'ultima Cena con i suoi Apostoli durante un banchetto pasquale, Gesù ha dato alla Pasqua ebraica il suo significato definitivo. Infatti, la nuova Pasqua, il passaggio di Gesù al Padre attraverso la sua morte e la sua risurrezione, è anticipata nella Cena e celebrata nell'Eucaristia, che porta a compimento la Pasqua ebraica e anticipa la Pasqua finale della Chiesa nella gloria del Regno» (CCC, 1.341).
Dal sito internet www.vatican.va in data 03.01.2011


Canto: Preghiera a Maria
re     fa#-  

Maria,

si-                   re                  sol   mi-
tu che hai atteso nel silenzio

la              fa#-             si- re7  
la sua parola per noi.

   sol     la             re     fa#- 
Aiutaci ad accogliere
        si-      sol                   mi            la la7 
il Figlio tuo che ora vive in noi.

Maria,
tu che sei stata così docile
davanti al tuo Signor.

Aiutaci ad accogliere…

Maria,
tu che hai portato dolcemente,
l'immenso dono d'amor.

Aiutaci ad accogliere…

Maria,
Madre, umilmente tu hai sofferto
del suo ingiusto dolor.

Aiutaci ad accogliere…

Maria,
tu che ora vivi nella gloria
assieme al tuo Signor.

Aiutaci ad accogliere…

Litanie Lauretane 

    

Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici. 

Padre del cielo, che sei Dio, 
 
Abbi pietà di noi. 

Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio, 
Spirito Santo, che sei Dio, 
Santa Trinità, unico Dio, 

Santa Maria, 



         prega per noi.
Santa Madre di Dio,
Santa Vergine delle vergini, 
Madre di Cristo, 
Madre della Chiesa, 
Madre della divina grazia, 
Madre purissima, 
Madre castissima, 
Madre sempre vergine, 
Madre immacolata, 
Madre degna d'amore, 
Madre ammirabile, 
Madre del buon consiglio, 
Madre del Creatore, 
Madre del Salvatore, 
Madre di misericordia, 
Vergine prudentissima, 
Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio della santità divina, 
Sede della Sapienza, 
Causa della nostra letizia, 
Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell'eterna gloria, 
Dimora tutta consacrata a Dio, 
Rosa mistica, 
Torre di Davide, 
Torre d'avorio, 
Casa d'oro, 
Arca dell'alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli Angeli, 
Regina dei Patriarchi, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei Martiri, 
Regina dei veri cristiani, 
Regina delle Vergini, 
Regina di tutti i Santi, 
Regina concepita senza peccato originale, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del santo Rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
perdonaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
ascoltaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 

Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
E saremo degni delle promesse di Cristo. 

Sac.: 
O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te….



T – Amen.
G.: Recitiamo ora un Padre Nostro, un’ Ave Maria e un Gloria al Padre per le intenzioni del sommo Pontefice.
G.: Cantiamo ora insieme il Salve Regina:

"Salve, Regina, madre di misericordia; 

vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 

A Te ricorriamo, esuli figli di Eva; 

a Te sospiriamo, gementi e piangenti 

in questa valle di lacrime. 

Orsù dunque, avvocata nostra, 

rivolgi a noi gli occhi 

tuoi misericordiosi. 

E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 

il frutto benedetto del tuo Seno. 

O clemente, o pia, 

o dolce Vergine Maria!" 

Benedizione eucaristica e canto finale
Sac.: Preghiamo.
Dopo una breve pausa di silenzio, prosegue:

Sac.:
Signore Gesù Cristo,

che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia

ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,

fa' che adoriamo con viva fede

il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue,

per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  


T.: Amen
Detta l'orazione, il sacerdote o il diacono indossa il velo omerale bianco, prende l'ostensorio o la pisside e fa con il Sacramento il segno di croce sul popolo, senza dire nulla.

Reposizione

Se si ritiene opportuno, dopo la benedizione eucaristica o prima della reposizione si possono dire, secondo le consuetudini locali, le acclamazioni. seguenti:

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto finale

125. Su ali d’Aquila   Michael  Joncas
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          Sol7+
        Re7+
           Sol7+  
                     Re7+

1. Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla Sua ombra,

          Fa7+
                 Sib7+       Sol-7                La4 /7

         dì al Signore: "Mio rifugio, mia roccia in cui confido".

           Re
            Re7+                        Mi-7         La4    La7

E TI RIALZERA', TI SOLLEVERA', SU ALI D'AQUILA TI REGGERA', 


   La-7
          Re7               Sol 
Mi-
La
Si-/Fa#​- 

SULLA BREZZA DELL'ALBA TI FARÀ BRILLAR COME IL SOLE,

        Mi-7
      La4/7        Re

COSÌ NELLE SUE MANI VIVRAI

2. Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla carestia che distrugge.

         Poi ti coprirà con le Sue ali e rifugio troverai

Rit.

3. Non devi temere i terrori della notte né freccia che vola di giorno

         mille cadranno al tuo fianco ma nulla ti colpirà.
Rit.

4. Perché ai suoi angeli ha dato un comando di preservarti in tutte le tue vie

          ti porteranno sulle loro mani contro la pietra non inciamperai.
Rit.
E TI RIALZERÒ', TI SOLLEVERÒ' SU ALI D'AQUILA TI REGGERÒ' SULLA BREZZA DELL'ALBA

TI FARÒ BRILLAR COME IL SOLE COSÌ NELLE MIE MANI VIVRAI.
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Ti saluto o mia  Regina

tutto il mondo a te si  inchina

tutto il mondo illuminasti

con il  frutto che  portasti!

Ti saluto o  mia  Regina,  ti saluto  con  l’Ave Maria:

Ave Maria,  piena  di grazia…
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